
■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

RINUNCIA PAPA RATZINGER Domani

non ci sarà alla Sapienza. Alla fine il vescovo

di Roma ha declinato l’invito per l’inaugura-

zione dell’anno accademico del più antico

ateneo della Capita-

le, la sua diocesi, fon-

dato 705 anni fa da

papa Bonifacio VIII.

Ha deciso di «soprassedere». Una
decisione improvvisa, presa ieri
in tarda mattinata e dopo molte
incertezze da un amareggiato pa-
pa Ratzinger dopo un consulto
con i suoi più stretti collaborato-
ri, il segretario di Stato, cardinale
Tarcisio Bertone e il suo vicario
per la diocesi di Roma, cardinale
Camillo Ruini.
Ufficialmenteè stataunadecisio-
neassuntaper il timoreche lean-
nunciate contestazioni anticleri-
cali potessero andare oltre i fi-
schi, che potessero degenerare in
scontri violenti tra gli studenti e
tra questi e le forze dell’ordine.
Nontantoper lapossibile incolu-
mità del pontefice, non messa in
discussione,maper lapreoccupa-
zione per quello che sarebbe po-
tuto accadere attorno alla città
universitaria. In mattinata un
gruppodistudentihaoccupato il
Senato accademico. La contesta-
zione rischiava di farsi più roven-
te.
Vièstatounfilodirettotra iPalaz-
ziapostolicie ilViminale. Inmat-
tinata in prefettura si è svolto un
verticetrai responsabilidellasicu-
rezzaitalianaequellivaticani.Pa-
re che vi sia stata anche una tele-
fonata del ministro degli Interni,
Giuliano Amato che però non
avrebberassicurato a sufficienza i
sacripalazzi.Così ilponteficearri-
va alla decisione di rinunciare. È
presaattornoalle12.30,maverrà
comunicataufficialmentepiùtar-
di, solo attorno alle ore 16. Sino
alle 14 la Santa Sede conferma la
visita e il programma del Papa:
presenzaallacerimoniad’apertu-
ra dell’anno accademico, suo in-
tervento conclusivo su «morato-
ria della pena di morte», così co-
merichiestogli dal magnifico ret-
tore, Renato Guarini, quindi visi-
ta alla Cappella universitaria, da
poco restaurata, dove avrebbe te-
nuto un discorso agli universitari
cattolici.
«IlPapa-annuncia lanotavatica-
na - ha ritenuto opportuno so-
prassedere»allavisitaall’universi-
tà la Sapienza «a seguito delle
ben note vicende di questi gior-
ni». Non parteciperà all’evento -
viene spiegato - e si limiterà a in-
viare l’interventocheavrebbedo-
vuto pronunciare. Motivi di op-
portunità. Si sarebbe temuto che
il clima di tensione, già forte nel-
l’ateneoconl’occupazionedelSe-
nato accademico, potesse dege-
nerare in veri e propri incidenti.
Che potessero essere messe a ri-
schio l’incolumità dei cittadini.
Forseancheche lastessa immagi-
ne del Papa-intellettuale «conte-
stato» nella più importante uni-
versità della sua diocesi, finisse
per fare il giro del mondo. Così il
senso e lo spirito di una presenza

richiestaallacerimoniad’inaugu-
razione dell’anno accademico al-
laSapienza, edanche le sue rifles-
sionisullapenadimorte,potesse-
ro essere sovrastate dalle polemi-
che. sarebbero queste le valuta-
zioni che avrebbero pesato nella
decisione del Papa che, «benché
addolorato»,harinunciatoaque-
sta occasione di confronto con

gli studenti e con il mondo della
culturainunluogodovesi forma-
no i saperi, così importante per
l’intellettuale Joseph Ratzinger.
Soloquesto?Sièvoluto«imbava-
gliare» il Papa, per di più a Roma.
Sarebbequestalaprovache inIta-
liavi sarebberoforzenonadegua-
tamente contrastate che cercano
di impedire la libera espressione

dellaChiesa inpubblico.Sarebbe-
ro queste le preoccupazioni d’Ol-
tretevere.Mentre in Laterano, se-
de del cardinal vicario Camillo
Ruini, si vive con «rammarico»
l’annullamento della visita del
Papa all’università La Sapienza.
Quanto accaduto «non fa onore
a nessuno», si osserva, mentre si
sottolinea che «sulla decisione fi-

nale c’è stata totale intesa» con la
segreteria di Stato. Durissime so-
no le parole di condanna della
Conferenza episcopale italiana.
«Il Papa è oggetto di un gravissi-
mo rifiuto che manifesta intolle-
ranza antidemocratica e chiusu-
ra culturale» commenta la presi-
denzadellaCei.Èstata la«violen-
za ideologica e rissosa di pochi» -

sisottolinea-arendereimpossibi-
le lavisitadelPapa,a cui ivescovi
italiani esprimono «incondizio-
nata vicinanza». Implicita, e ne-
anche tanto è la polemica verso
chinonsarebberiuscitoadgaran-
tirealpontefice lapiena libertà di
parola. Sarà orapiù difficile ildia-
logo tra le due sponde del Teve-
re?

Il Tg2 contro Galileo

■ di Ninni Andriolo / Roma

UNA CONDANNA durissi-

ma «per gli episodi di intolle-

ranza che hanno portato al-

la rinuncia», perché in Italia

«nessuna voce deve tacere,

a maggior ragione quella

del Papa». Romano Prodi espri-
me alla Santa Sede profondo
«rammarico».
Da premier, ma anche da «ex
docente universitario». Perché
«Università è sinonimo di tolle-
ranza», mentre «i gesti, le di-
chiarazioni e gli atteggiamenti»
di questi giorni «hanno provo-
cato una tensione inaccettabi-
le» e hanno determinato «un
clima che non fa onore alle tra-
dizioni di civiltà e di tolleranza
dell’Italia».
«Solidarietà forte e convinta» a
BenedettoXVI,quindi.Unitaal-
l’auspicio che «il Papa possa
mantenere l’impegno origina-
rio». Alla speranza, cioè, che la
decisione del Pontefice - che ha
reso il capodelgovernoitaliano
«estremamente triste» - possa
mutare di segno e che Benedet-
toXVIpossarecarsi invisitaalla
Sapienza «presto, molto pre-
sto».
Il Premier, tuttavia, smentisce
che il mutamento di program-
ma comunicato dal Vaticano

possaessere collegato a questio-
ni d’ordine pubblico.
«Certamente no - spiega Prodi
al Gr1 - La sicurezza era stata ga-
rantitadaunariunioneavvenu-
ta stamani (ieri, ndr) al Vimina-
le, alla quale hanno partecipato
anche gli esperti del Vaticano.
Penso che gli episodi accaduti
abbiano comportato la sospen-
sionedellavisita.Mamiaugure-
rei di cuore che possa essere an-
cora compiuta».
Il premier è perfettamente con-
sapevoledelle ricadutenegative
che il dietrofront del Pontefice
possonoprodurresulsuogover-
no. E, più complessivamente,
teme che «l’immagine del Pae-
se» possa uscirne indebolita.
Il Presidente del Consiglio, in
ogni caso, ha messo nel conto
le strumentalizzazioni politi-
che che sono arrivate puntali
dal centrodestra e che prendo-
no di mira il governo.
Ciò che non è tollerabile, però -
secondoilpremier - è soprattut-

to chi alimenta «un clima» di
scontro tra laici e cattolici con
l’obiettivo di procrastinare
l’eternacontesa italica tra«guel-
fi e ghibellini».
Chiara l’allusione alle crociate
TeodemoallecampagneTeolai-
che alla Giuliano Ferrara. Basta
conlecontrapposizionieconle
lotte campali, quindi. Perché
l’Italia è un Paese normale, civi-
le e tollerante e tale deve essere
considerato anche sulla scena

internazionale.
Un «annullamento» doloroso,
della visita alla Sapienza, quin-
di. «Mi auguro che alla fine si
possa tornare anche indietro a
questa decisione - sottolinea
Prodi dai microfoni del Tg1 - e
che il Papa possa parlare presto
a Roma». Perché è «inammissi-
bile che il Pontefice non possa
esprimersi in una università,
che è la sede del dialogo e del-
l’apertura»

IL CORSIVO

La contestazione studentesca il professore Joseph Ratzinger
l’haconosciutadirettamenteaTubinga, laprestigiosauniversità te-
ologica tedesca. Gli anni erano quelli a cavallo del 1968. Trasferito-
si nella città sveva da Muster infatti, a tenere i suoi corsi nel seme-
stre estivo del 1966, poco dopo la conclusione del Concilio Vatica-
no II che lo aveva visto giovane consultore esperto del cardiale Fin-
gs. Insegnerà con successo teologia dogmatica. Tra i suoi colleghi
docentidi altissimolivellocomeHansKung.Nel suolibroautobio-
grafico «La mia vita» annota il clima, critica un certo «progressi-
smo» che avrebbe finito per mettere tutto in discussione. benché
annota «incline alle polemiche». «I segni dei tempi» assumevano
già tratti drammatici, annota con una certa preoccupazione. Lo fa
richiamando quei «cambiamenti fulminei del paradigma cultura-
le»chesegnanol’irromperedella rivoluzionemarxistache«scuote-
va l’università sinoallesuefondamenta».Cambiamentiche-osser-
va- finisconopercolpireanche le facoltàdi teologiasegnatedauna
politicizzazione ritenuta inaccettabile dal giovane professore. «Ho
vissuto tutto questo sulla mia pelle dato che nel momento del cul-
mine dello scontro ero decano della mia facoltà». Ricorda come
«Un piccolo gruppo di impiegati dell’università», una minoranza,
ne fossero i responsabili, «erano in grado di condizionare il clima».

Salta la visita di domani, decisione presa
alle 12,30 ma comunicata solo 3 ore dopo

Il Viminale non avrebbe «convinto» i sacri palazzi

La mossa del Papa: «Non ci vado»
Benedetto XVI alla fine diserta l’università per le annunciate contestazioni. I vescovi: ostaggio della violenza di pochi

Papa Benedetto XVI, in una immagine del 28 marzo 2007 Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Franca Rame si è dimessa dal Senato. «Una scelta sofferta,
maconvinta- scrivaalpresidenteMarini -chemihaprovoca-
to molta ansia e anche malessere fisico, rispetto la quale mi
pare doveroso da parte mia riepilogare qui le ragioni. In veri-
tà basterebbero poche parole, prendendole a prestito da Leo-
nardoSciascia:“Nonho, loriconosco, ildonodell’opportuni-
tàedellaprudenza,masiècomesiè”».Ancheil senatoreWil-
ler Bordon dovrebbe consegnare la sua lettera di dimissioni.
Intende fare il notista politico, oltre a candidarsi come sinda-
co di Roma alle prossime amministrative.

L’entourage del Pontefice ha voluto evitare
soprattutto che le immagini della protesta

facessero il giro del mondo

IN ITALIA

SENATO
Franca Rame dà le dimissioni. La segue Bordon

M
a poi siamo sicuri che Galileo avesse ragione? A sentire il
Tg 2 dell’altra sera, neanche un po’. In un servizio firma-
to da Tommaso Ricci si imputa al grande scienziato di

«non aver portato prove valide contro la teoria geocentrica: anzi
ne portò di errate», quelle giuste «giunsero solo nei decenni suc-
cessivi».
E bene farebbero i docenti di Fisica «pagati con denaro pubblico»
a spiegare queste cose ai loro studenti in rivolta.
Insomma, la condannaera giusta, l’abiurapure.Nella sua fogami-
litante, il Tg di Mazza, pagato con denaro pubblico, affianca l’in-
quisizione inunodei processi simbolo alla scienza. Distorce la sto-
ria (tutte le teoriedi Galieloeranoprovate, tranne quella sulle ma-
ree) , cancella gli studi di scienziati, storici e uomini di fede.
Dimentica le scuse che un altro Papa (non questo) porse a Gali-
leo.
Oggi sappiamo che fece male: ma all’epoca il Tg2 aveva un altro
direttore.

Prodi indignato: «Basta con Guelfi contro Ghibellini»
«Solidarietà forte al Pontefice, nessuna voce deve tacere». Timori per le ricadute sull’immagine del Paese

TUBINGA
Quando il ’68 fece scappare il prof. Ratzinger

IL MINISTRO AMATO

«Ordine pubblico garantito
lo sapevano anche loro... »

IL CASO SAPIENZA

Il premier: tensione
inaccettabile che
ha portato a un clima
«che non fa onore»
alla nostra tradizione

Ufficialmente si è
voluto evitare
il sorgere di scontri
violenti a danno
dei manifestanti

■ di Massimo Solani

«La sicurezzaper lavisita delPapa
sarebbe stata garantita al mille
per cento. Quello di cui sono cer-
to, e di cui anche la Santa Sede è
certa non meno di me, è che non
si è trattato di una questione di si-
curezza». È al tempo stesso ama-
reggiatoe imbarazzato il ministro
dell’Interno Giuliano Amato do-
po la scelta di Papa Benedetto
XVI di annullare la sua partecipa-
zione all’inaugurazione dell’an-
no accademico alla Sapienza. Del
resto,haspiegato ilministroal ter-
mine di una giornata intensa di
colloquie trattative,«abbiamoga-
rantito la sicurezza al presidente
degli Stati Uniti a Roma, che ha
fatto movimenti ben più ampi e
siamo dunque sperimentati in
questo ambito». Rassicurazioni
cheinmattinataeranostateforni-
te, tantodalle informative dei ser-
vizi segreti quanto da quelle della
Digos capitolina, nel corso delle
riunione del comitato per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica indetto
dal prefetto Carlo Mosca. Un ta-
volotecnicoacuiavevapartecipa-
toancheil responsabiledellasicu-
rezzavaticanaDomenicoGiani, e

nel corso del quale non era emer-
so alcun rischio effettivo: «Nessu-
nasegnalazionediminaccedi ter-
rorismo interno o internazionale
o di contestazioni violente», era
stata la laconica comunicazione
arrivatadalle fontidell’Intelligen-
ce.E lasituazionenoneracambia-
ta nemmeno quando dalla città
universitaria era arrivata la noti-
ziadellamomentaneaoccupazio-
ne dell’edifici del Rettorato. La vi-
sita di Papa Benedetto XVI era
confermata. Almeno per poche
ore, fino all’annuncio dell’annul-
lamento, quando i contestaori
avevano già ottenuto dal preside
Guarini il permesso di manifesta-
re e il rettorato era stato sgombra-
to. La causa del dietro front del
Vaticano,quindi,andrebbecerca-
ta altrove. Almeno secondo il mi-
nistro Amato, secondo cui la ri-
nuncia «è legata a contestazioni
che si prevedeva avrebbero avuto
luogo in Aula Magna» e al «ri-
schiodimanifestazionidialtroge-
nereintorno».Situazionichehan-
no portato il Pontefice, ha prose-
guito Amato, a «non ravvisare le
condizioni di serenità a cui ogni
professoreha diritto quantotiene
una lezione all’università».
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